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INTERNET
DÀ I TITOLI

«Siamo nati per rendere il
mondo più connesso». La
missione social di Zuckerberg
fa i conti con il peso degli spot
Il successo dell’Ipo passa da qui

Adesso la sfida è sulla pubblicità

LA SCHEDA GLI SFIDANTI

Vademecum per chi investe
ai manager agli investitori sono in molti
a guadagnare dall’Ipo di Facebook. Ma il
titolo del social network potrebbe

destare l’interesse anche di piccoli
risparmiatori privati che, con la crisi, stanno
cercando di far fruttare un po’ i propri soldi.
Chi volesse effettuare un investimento hi-tech
può affidarsi a un broker professionista con
regolare licenza per il commercio di azioni
sulle Borse estere. Un’altra strada per poter
acquistare azioni Facebook è usufruire della
propria posizione depositaria italiana,
comprando i titoli esteri mediante la banca. Ma
in attesa che le azioni vengano scambiate a
New York a partire da maggio, la piattaforma di
trading online Ig Markets ha creato uno
strumento derivato che permette di giocare
sulla capitalizzazione di Facebook: in pratica
una quotazione che scommette sul valore in
Borsa del titolo del social network alla chiusura
del primo giorno di contrattazione a Wall
street. 
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Il social network «costretto» a sbarcare
in Borsa. Persi i vantaggi della privacy,
prova a sfruttare quelli della quotazione
Le ultime stime valutano la società
fra i 75 e i 100 miliardi. Ma i «pericoli»
del mercato e la disaffezione della
community sono in agguato

DA MILANO CLAUDIA LA VIA

orse Mark Zuckerberg avreb-
be preferito aspettare ancora
un po’. Sono state le regole

della Sec (la Consob americana) a
convincere il fondatore di Face-
book che era arrivato il momento
di portare la sua creatura a Wall
Street. Le leggi americane stabili-
scono infatti che, una volta superati
i 500 soci, una società abbia poco
più di un anno per rendere pubbli-
ci i propri conti. Facebook quella
soglia l’aveva superata nel gennaio
2011 e quindi doveva comunque
«condividere» i suoi numeri entro
marzo. Persi i vantaggi della pri-
vacy, i manager del social network
hanno pensato di sfruttare almeno
quelli della quotazione.
È quindi un po’ forzato il debutto
più atteso del 2012 a Wall Street. Il
social network si presenta ai mer-
cati con numeri promettenti: dal
2009 al 2011 le entrate sono cre-
sciute da 777 milioni a 3,7 miliardi
di dollari e gli utili, nello stesso pe-
riodo, sono schizzati da 122 a 668
milioni. Chi ha investito in Face-
book negli ultimi anni si aspetta
che questa crescita portentosa con-
tinui. Quando, un anno fa, investì
1,5 miliardi nella società di Zucker-
berg, Goldman Sachs ritenne che
Facebook valesse 50 miliardi. Le ul-
time stime la valutano invece tra i
75 e i 100 miliardi. Con l’offerta
pubblica di acquisto, che dovrebbe
partire a maggio, Facebook conta
di collocare una quota minoritaria
(attorno al 5%) per raccogliere 5 mi-
liardi. È un obiettivo ambizioso, se
si considera che per il suo debutto
al Nasdaq, nel 2004, Google piazzò
l’8% per nemmeno 2 miliardi.
Se i numeri fossero confermati, po-
trebbe essere la maggiore Ipo di
sempre per una società web. Per
questo analisti e investitori la guar-
dano con attenzione e cautela. La
stessa Facebook ha ammesso che la
crescita della sua attività rischia di
frenare perché le insidie non man-
cano. Uno dei più grandi timori del-
l’azienda è il rapporto di dipen-
denza con Zynga, l’azienda crea-
trice di giochi di successo come
Farmville, che è la maggiore fonte
di entrate: arrivano da Zynga il 12%

F
dei ricavi del sito di Zuckerberg. Nel
documento presentato alla Sec, Fa-
cebook ha ammesso: «Se l’utilizzo
dei loro giochi sulla nostra piat-
taforma dovesse ridursi o se Zynga
decidesse di migrare altrove i nostri
conti sarebbero seriamente com-
promessi». Un’altra minaccia arri-
va dallo sviluppo dei cellulari, per-
ché al momento chi li usa per col-
legarsi non vede la pubblicità, che
oggi rappresenta l’85% delle entra-
te del social network. Tra le insidie
ci sono anche le potenzialità di svi-
luppo: dal 2004 Facebook è cre-
sciuto in modo esponenziale arri-
vando a raggiungere un bacino di
iscritti unico al mondo – 845 mi-
lioni di utenti – ma che ha ormai
un ritmo di crescita limitato.
E quei 100 miliardi sono un cam-
panello di allarme per molti anali-
sti, che temono una nuova bolla di
titoli tecnologici. Cento miliardi di
dollari equivalgono infatti a 150
volte gli utili che oggi Facebook re-
gistra in un anno. Il rapporto me-
dio tra capitalizzazione e utili dei
gruppi della Silicon Valley quotati
è di 27. Per arrivare a valere quan-
to è stata valutata oggi, Facebook
dovrebbe riuscire a raddoppiare i
suoi utili per i prossimi tre anni. U-
no scenario possibile, ma non
scontato. Non mancano però an-
che gli operatori di mercato che
credono che Zuckerberg possa far-
cela. Si basano sul successo di altre
storiche Ipo tecnologiche. Apple e-
ra entrata in Borsa nel 1980 con u-
na valutazione di appena 1,9 mi-
liardi di dollari, un valore equiva-
lente a 25 volte i suoi ricavi e ben
102 volte i suoi utili. Oggi vale 430
miliardi. Google era stata valutata
23 miliardi di dollari, 218 volte i suoi
guadagni, ma oggi vale 200 miliar-
di. Per capire se Facebook saprà re-
plicare i successi di questi due gi-
ganti bisognerà attendere. Nella
speranza che il troppo business e la
crescente attenzione della società
verso gli interessi degli inserzioni-
sti e del mercato non abbia come
controindicazione la disaffezione
di milioni di utenti che ogni giorno
frequentano l’universo sociale
creato da Zuckerberg. E che si a-
spettano di trovarci solo amici.
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DA MILANO

acebook è na-
ta con una
missione so-

ciale: rendere il mondo più
aperto e connesso». Così
Mark Zuckerberg ha aper-
to la lettera che accompa-
gna i documenti inviati al-
la Sec in vista della quota-
zione. Parole che sottoli-
neano la natura intangibile
dell’attività di questo nuo-
vo gigante di Internet. Goo-
gle è un motore di ricerca
che permette di trovare
informazioni sul web,
Groupon vende offerte
scontate, cene e vacanze e

Zynga crea giochi online.
Facebook, invece, non fa
nulla di tutto questo. Non
vende beni o servizi: il suo
obiettivo è connettere fra
loro le persone, e la sua ric-
chezza sono proprio i loro
dati personali. Ma quanto
vale un’amicizia? Forse ab-
bastanza, almeno a giudi-
care dagli appetiti degli in-
vestitori e dal debutto mi-
liardario che a maggio il so-
cial network farà a Wall
street.
Con i suoi 845 milioni di u-
tenti – e la speranza di arri-
vare a 1 miliardo entro l’e-
state – se fosse un Paese il
social network nato 8 anni

fa in un dormitorio di Har-
vard sarebbe il più popolo-
so dopo Cina e India. Face-
book conta anche 100 mi-
liardi di connessioni, 250
milioni di foto e 2,7 miliar-
di di commenti quotidiani.
Una marea di gusti, ten-
denze, abitudini che tra-
sformano il social network
in un veicolo pubblicitario
prezioso. Una macchina
che cattura e processa ogni
clic e interazione: a Face-
book i 483 milioni di utenti
che si connettono ogni gior-
no rivelano non solo i pro-
pri nomi e dove sono nati
ma anche chi sono i loro a-
mici e membri della fami-

glia, e i loro gusti su tutto,
dalla musica alla politica. 
Secondo alcuni analisti il si-
to creato da Mark Zucker-
berg potrebbe ora intensifi-
care gli sforzi per rendere
più redditizi i suoi annunci
pubblicitari, studiando
nuovi sistemi e soluzioni
per farli diventare ancora
più «social», come fa già da
tempo Google con le sue
pubblicità sul motore di ri-
cerca e all’interno di altri
servizi come Gmail. E lavo-
rare a una soluzione per
rendere visibili gli annunci
anche sui telefonini.

Claudia La Via
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Mark Zuckerberg

Facebook e Wall Street
amicizia a rischio bolla

Populis compra
in Brasile
Cidade Internet

MILANO. Populis, il
più grande editore in
Europa nella
produzione di contenuti
verticali online
(proprietario in Italia di
marchi come Blogo,
Blogosfere, Excite), ha
annunciato ieri
l’acquisizione di uno dei
portali più seguiti in
Brasile, Cidade Internet,
per una cifra non
ancora divulgata. Il
Gruppo va così a
stabilire saldamente in
Brasile il proprio
primato nella
produzione di contenuti
on line, un settore che
sta vivendo un vero e
proprio boom.

Federalimentare dice no
a una tassa su bevande e cibo

ROMA. Gli italiani sono contrari a una
tassa su alimenti e bevande: la considerano
solo un altro modo dello Stato di fare
cassa. Lo dicono i risultati dell’indagine
Ipsos, svolta per conto di Federalimentare
su 1.000 intervistati: l’85,6% dichiara di
non volerne l’eventuale introduzione.

Nintendo vola
con Mario Kart
e Super Mario 3D

MILANO. Da novembre
2011, grazie al lancio sul
mercato di titoli forti quali
Super Mario 3D Land e
Mario Kart 7, Nintendo 3DS
ha avuto un’impennata di
vendite a livello globale che
ha permesso di sfondare il
muro dei 15 milioni di unità
vendute. La velocità con la
quale Nintendo 3DS ha
raggiunto questo risultato ha
caratterizzato anche il
mercato europeo e, in
particolare, in quello italiano.
In Italia, Nintendo 3DS, dal
suo lancio ad oggi, ha
venduto più di quanto
realizzato da tutte le altre
console Nintendo, sia
statiche che portatili, nello
stesso periodo di tempo.

Accordo all’Agile
Con Tbs previste
220 assunzioni

MILANO. «È stato
sottoscritto con il
ministero dello Sviluppo
Economico l’accordo
quadro su Agile.
L’accordo con
l’acquirente, la Tbs Group,
prevede lo sviluppo di un
piano industriale che
porterà all’assunzione di
220 lavoratori nel 2012».
Il secondo accordo,
definito in sede di
ministero dello Sviluppo
economico con la
partecipazione del
ministero del lavoro e
delle Regioni interessate,
prevede il sostegno degli
ammortizzatori sociali
per la durata del piano
industriale di Tbs.

MILANO. Il direttore generale di
Bpm, Renzo Chiesa, lascia il gruppo.
Il Consiglio di gestione, si legge in
una nota, «ha concordato con Enzo
Chiesa la risoluzione consensuale
del rapporto di lavoro con effetto
dalla data odierna». L’uscita di
Chiesa, che ha dato le dimissioni da
tutte le cariche ricoperte
all’interno del gruppo, è la
conseguenza della svolta che ha
portato a una nuova governance
nella banca e al recente arrivo,
come amministratore delegato, di
Piero Montani. Secondo fonti sindacali la buonuscita di
Chiesta ammonterebbe a oltre 2 milioni di euro,
corrispondente a circa due annualità del compenso del
manager. La nota emessa al termine del consiglio di
gestione indica intanto che è stato stupulato l’atto di
fusione per incorporazione nella Banca di Legnano della
Cassa di Risparmio di Alessandria, entrambe controllate da
Bpm. La fusione avrà efficacia dall’11 febbraio e effetti
civilistici e contabili dal primo gennaio 2012.

Il Dg Chiesa lascia Bpm Emirates, terzo
volo giornaliero
da Milano a Dubai

MILANO. Emirates
accresce l’operatività in
Europa annunciando un
terzo volo giornaliero da
Milano Malpensa a partire
dal primo giugno,
portando a 49 il numero
di voli settimanali per
Dubai. «Abbiamo una
rete europea sempre più
forte e molti importanti
sviluppi stanno avvenendo
proprio in Italia», ha
dichiarato Salem
Obaidalla Senior Emirates
Senior Vice President,
Commercial Operations,
Europe & Russian
Federation. «Questo
rappresenta un ulteriore
significativo investimento
sul mercato italiano».

Renzo Chiesa
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Ipo 1,92 miliardi, agosto
2004 , valutazione 

complessiva 23 miliardi,
valore azioni Ipo 85 dollari,
valore attuale 606 dollari

GO
OG

LE
Ipo 1 miliardo, dicembre

2011, valutazione 
complessiva 7 miliardi,

valore azioni Ipo 10 
dollari, valore attuale

13,4 dollari
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N

Ipo 805 milioni, novembre
2011, valutazione complessiva
13 miliardi, valore azioni Ipo

20 dollari, valore 
attuale 23,6 dollari

LIN
KE

DIN
Ipo 406 milioni dollari, 

maggio 2011, valutazione
complessiva 4,3 miliardi, 

valore azioni Ipo 
45 dollari, valore 
attuale 78 dollari


